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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interven-
gono il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti, Rocco Girlanda, e
il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la
tutela del territorio e del mare, Marco
Flavio Cirillo.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio

dell’economia.

C. 1248 Governo.

(Alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e con osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame pro-
seguito nella giornata di mercoledì 10
luglio scorso.

Chiara BRAGA (PD), relatore, prelimi-
narmente, ribadisce un giudizio di netta
contrarietà sul modo di operare del Go-
verno che ancora una volta ha predisposto
un decreto-legge omnibus, il quale, pur
incidendo in modo significativo su materie
di stretta competenza dell’VIII Commis-
sione, di fatto, pone la Commissione stessa
in condizioni di non poter esercitare in
modo approfondito ed efficace i propri
compiti. Presenta, quindi, una proposta di
parere favorevole con condizioni e con
osservazioni, (vedi allegato 1) che illustra
sinteticamente, dichiarando la propria di-
sponibilità a prendere in considerazioni gli
eventuali suggerimenti e proposte integra-
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tive o modificative che dovessero emergere
nel corso del dibattito.

Paolo GRIMOLDI (LNA) chiede al re-
latore di fornire chiarimenti in ordine al
contenuto della osservazione di cui alla
lettera g) della proposta di parere, mani-
festando la propria contrarietà nel caso in
cui si intendesse proporre di circoscrivere
gli incentivi cosiddetti CIP-6 ai soli im-
pianti di termovalorizzazione ubicati nelle
aree interessate da situazioni di emergen-
za-rifiuti.

Alessandro BRATTI (PD) giudica favo-
revolmente, a differenza del collega Gri-
moldi, quanto previsto nella osservazione
di cui alla lettera g) della proposta di
parere presentata dal relatore. Fermo re-
stando, infatti, il proprio giudizio netta-
mente negativo sulle misure distorsive che
sono state adottate in passato e che hanno
consentito anche agli inceneritori di be-
neficiare degli incentivi CIP-6, ritiene che
oggi sia necessario circoscriverle almeno
alle sole situazioni in cui la presenza di
questi impianti si giustifica per l’esistenza
di situazioni emergenziali.

Roberto MORASSUT (PD) invita il rela-
tore ad inserire nella proposta di parere
una condizione volta a prevedere all’arti-
colo 30 una novella al decreto del Presi-
dente della Repubblica 380 del 2001 per
sostituire il riferimento alla volumetria con
quello alla superficie utile lorda (SUL), rite-
nendo che tale riferimento sia più congruo
soprattutto nei casi di demolizione e sosti-
tuzione di edifici già esistenti.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) pre-
senta, a nome dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle, una proposta di pa-
rere alternativa (vedi allegato 2), che illu-
stra sinteticamente. Si sofferma, quindi, su
alcuni aspetti della proposta di parere
presentata dal relatore, a partire da quelli
relativi alle disposizioni in tema di utiliz-
zazione delle terre e rocce da scavo, a
quelle in tema di incentivi CIP-6, a quelle
in tema di modifica alla normativa edilizia
e urbanistica, giudicandoli deboli correttivi

all’impianto complessivo di un provvedi-
mento che, a suo avviso, andrebbe invece
fortemente contrastato.

Salvatore MATARRESE (SCpI), dopo
avere ringraziato il relatore per l’ottimo
lavoro svolto, si dichiara contrario alla sop-
pressione del comma 2 dell’articolo 30 che
si muove nella giusta prospettiva della sem-
plificazione. Esprime poi un orientamento
favorevole al mantenimento della norma di
cui all’articolo 39, ritenendo coerente con le
finalità di accelerazione della realizzazione
delle opere pubbliche la prevista semplifi-
cazione delle procedure per il rilascio delle
autorizzazioni paesaggistiche, ivi compresa
l’eliminazione del ricorso alla conferenza
dei servizi di cui al comma 1, numero 3) del
medesimo articolo.

Alessandro ZAN (SEL), preliminar-
mente, esprime rammarico per la ristret-
tezza dei tempi a disposizione della Com-
missione per l’esame del decreto-legge. Pur
apprezzando, inoltre, lo sforzo compiuto
dal relatore, in sede di predisposizione
della proposta di parere, per introdurre
elementi correttivi al provvedimento in
esame, conferma il giudizio negativo del
suo gruppo su un provvedimento che ri-
schia, soprattutto nelle materie di compe-
tenza della Commissione, di accentuare i
processi di deregolamentazione selvaggia
avviati dai Governo Berlusconi e Monti in
settori delicati e importanti come quelli
relativi al governo del territorio, all’edilizia
e alla realizzazione delle infrastrutture.
Preannuncia, per questo, il voto contrario
del gruppo di Sinistra e Libertà sulla
proposta di parere presentata del relatore.

Enrico BORGHI (PD) si associa, anzi-
tutto, alle critiche rivolte da altri colleghi
in ordine alla ristrettezza dei tempi con-
cessi alla Commissione per l’esame del
provvedimento, nonché in ordine all’ete-
rogeneità del suo contenuto, che ha esau-
torato il ruolo di tutte quelle Commissioni
che, come la Commissione Ambiente, che
non sono risultate assegnatarie in sede
referente del provvedimento medesimo.
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Sottolinea, tuttavia, lo sforzo positivo
compiuto dal relatore nella predisposi-
zione di un parere articolato e puntuale,
che migliora in punti decisivi il decreto-
legge e che auspica possa essere fatto
proprio dalle Commissioni di merito, an-
che in attuazione degli accordi preceden-
temente intervenuti in sede politica.
Chiede quindi al relatore di valutare l’op-
portunità di inserire nella proposta di
parere tre ulteriori condizioni e osserva-
zioni: la prima, diretta a reintegrare la
regione Piemonte di 70 milioni di euro da
essa anticipati per la realizzazione di
opere infrastrutturali; la seconda, diretta a
garantire che l’utilizzazione delle risorse
del cosiddetto « Fondo revoche » sia prio-
ritariamente finalizzata alla realizzazione
di opere oggetto di concertazione con gli
enti locali; la terza, infine, diretta ad
escludere la necessità della specifica au-
torizzazione richiesta dal codice dei beni
culturali e paesaggistici per la realizza-
zione degli interventi di manutenzione
idraulica negli alvei dei corsi d’acqua in
aree ricomprese nei piani di assetto idro-
geologico.

Cosimo LATRONICO (PdL) richiama
tutti i colleghi alla necessità di tenere
sempre presente che il filo conduttore di
tutte le disposizioni contenute nel decreto-
legge in esame è quello della accelerazione
dei tempi di realizzazione delle opere
pubbliche e della semplificazione, ovunque
possibile, della normativa e delle proce-
dure amministrative che spesso causano
ritardi nello svolgimento di attività econo-
miche. Sotto questo profilo, esprime per-
plessità su alcune delle condizioni conte-
nute nella proposta di parere presentata
dal relatore, da quelle relative alle norme
di semplificazione delle attività edilizie a
quelle relative alla regolamentazione delle
attività dei concessionari autostradali. In-
siste, inoltre, affinché nella condizione 5)
si preveda l’innalzamento fino al limite di
10.000 abitanti della platea dei comuni che
possono beneficiare del cosiddetto « pro-
gramma 6.000 campanili ». Conclude,
quindi, chiedendo al relatore di valutare
l’opportunità di inserire un’ulteriore con-

dizione nella proposta di parere diretta ad
includere le aviosuperfici, vale a dire le
aree idonee alla partenza e all’approdo di
aeromobili, che non appartengono al de-
manio aeronautico, fra le sorgenti di emis-
sioni sonore soggette a disciplina regola-
mentare ai sensi della legge n. 447 del
1995 in materia di inquinamento acustico.

Tino IANNUZZI (PD) invita il relatore
a sottolineare, nelle premesse del parere,
che occorre evitare nuovi e ulteriori de-
creti-legge di contenuto così ampio ed
eterogeneo.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA
esprime un orientamento complessiva-
mente favorevole sulla proposta di parere
come riformulata dal relatore, fatta ecce-
zione per la condizione numero 4), lad-
dove si chiede il coinvolgimento della Con-
ferenza unificata Stato, regioni e autono-
mie locali nella programmazione degli in-
terventi di messa in sicurezza degli edifici
scolastici, per la condizione numero 9),
laddove si chiede la modifica in senso
eccessivamente restrittivo della norma di
cui all’articolo 30, comma 1, lettera a),
nonché, infine, per la richiesta di innal-
zamento fino all’80 per cento della quota
dei lavori che i concessionari autostradali
sono tenuti ad affidare a terzi con pro-
cedure di gara.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO segnala al relatore l’opportunità di
modificare, per ragioni di compatibilità
con la normativa europea, il testo della
condizione numero 15), sostituendo
l’espressione « due anni » in essa contenuta
con l’espressione « un anno ».

Enrico BORGHI (PD), nel prendere atto
di quanto dichiarato dai rappresentanti
del Governo, ribadisce a nome dei deputati
del gruppo del Partito democratico la
bontà della scelta operata dal relatore, con
riferimento all’attuazione del piano di ri-
qualificazione e messa in sicurezza degli
immobili destinati all’edilizia scolastica, di
chiedere il coinvolgimento diretto degli
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organismi della rappresentanza nazionale
delle istituzioni territoriali.

Cosimo LATRONICO (PdL) invita il
relatore a valutare attentamente l’orienta-
mento espresso dal sottosegretario Gir-
landa in ordine al contenuto della condi-
zione numero 4) della proposta di parere.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO si dichiara d’accordo con quanto
detto dal collega Girlanda in ordine alla
condizione numero 4) contenuta nella pro-
posta di parere, come riformulata dal
relatore.

Chiara BRAGA (PD), relatore, alla luce
del dibattito svolto, presenta una nuova
formulazione della proposta di parere con
condizioni e osservazioni (vedi allegato 3).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’eventuale approvazione della propo-
sta di parere del relatore precluderà la
votazione della proposta di parere alter-
nativa presentata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e con
osservazioni, come riformulata dal rela-
tore, risultando conseguentemente pre-
clusa la proposta alternativa di parere
presentata dai deputati del MoVimento 5
Stelle.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo d’intesa tra il

Governo della Repubblica italiana e l’Organizzazione

delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la

Cultura relativo al funzionamento in Italia, a Peru-

gia, dell’UNESCO Programme Office on Global Wa-

ter Assessment, che ospita il Segretariato del World

Water Assessment Programme fatto a Parigi il 12

settembre 2012.

C. 1247 Governo, approvato dal Senato.

(Alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Luigi DALLAI (PD), relatore, rileva che
la Commissione è chiamata ad esaminare
il disegno di legge C. 1247 recante l’auto-
rizzazione alla ratifica del Protocollo d’in-
tesa tra l’UNESCO ed il Governo italiano
relativo al funzionamento, a Perugia, del
Segretariato del Programma mondiale di
valutazione delle acque denominato
WWAP (World Water Assessment Pro-
gramme) sottoscritto a Parigi il 12 settem-
bre 2012.

Al riguardo, osserva preliminarmente
che il Programma di Valutazione delle
Risorse Idriche Mondiali, fondato nel
2000, è uno dei quattro programmi in cui
si articola UN-Water, il meccanismo inter-
agenzia delle Nazioni Unite incaricato di
coordinare le attività relative all’acqua
all’interno del sistema ONU. Ospitato dal-
l’UNESCO, il WWAP supervisiona le que-
stioni legate all’acqua dolce per dare rac-
comandazioni, sviluppare casi di studio,
rafforzare la capacità di valutazione su
scala nazionale e informare sui processi
decisionali a riguardo. L’UNESCO, infatti,
ha avviato tale programma permanente di
valutazione dell’acqua nell’ambito del si-
stema delle Nazioni Unite, al fine di ve-
rificare il raggiungimento dell’obiettivo del
Millennio consistente nella riduzione, en-
tro il 2015, della quota di popolazione che
non ha a disposizione acqua potabile si-
cura, nonché di perseguire l’arresto dello
sfruttamento non sostenibile delle risorse
idriche.

Il principale prodotto del WWAP è il
Rapporto sullo Sviluppo delle Risorse Idri-
che Mondiali (WWDR). Il Rapporto, arti-
colandosi in una componente tematica, in
una metodologica e in casi di studio,
fornisce una visione aggiornata dello stato,
dell’uso e della gestione delle risorse di
acqua dolce nel mondo. Dopo le prime
quattro edizioni, rilasciate a cadenza
triennale a partire dal 2003 (la più recente
nel 2012), è previsto che dal 2014 il
WWDR avrà cadenza annuale.

Fa presente che, come precisato nella
relazione illustrativa che correda il dise-
gno di legge di autorizzazione alla ratifica
approvato dal Senato il 19 giugno 2013, il
Programma mondiale di valutazione delle
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acque ha avuto sede temporanea a Parigi,
presso l’UNESCO, dal 2000 al 2007. In
quell’anno il WWAP si è insediato a Pe-
rugia, sede approvata all’unanimità nel
febbraio 2006 dal Consiglio di coordina-
mento del Programma mondiale di valu-
tazione delle acque. L’insediamento a Pe-
rugia è avvenuto in virtù di un Accordo
fiduciario con l’UNESCO sottoscritto dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare (MATTM) il 2 feb-
braio 2007. Tale Accordo, in attesa degli
effetti di un Protocollo d’intesa tra Go-
verno italiano ed UNESCO, impegnava il
MATTM a depositare la cifra annuale di
2,5 milioni di euro per tre anni (2007-
2009). Un Protocollo tra Italia ed UNESCO
firmato il 21 novembre 2007, tuttavia, non
giunse alla ratifica per difficoltà in buona
parte legate al finanziamento di tali oneri.
Da ciò è derivata la necessità di estendere
ed aggiornare l’accordo di fondi fiduciari
tra il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e l’UNESCO del
2 febbraio 2007, una prima volta il 14
dicembre 2009, quindi il 3 agosto 2010 e
finalmente il 3 agosto 2012, con esauri-
mento degli effetti di questa ultima esten-
sione il 31 dicembre 2012. Un ulteriore
accordo tra la Regione Umbria e l’UNE-
SCO (26 luglio 2007) ha messo a disposi-
zione di quest’ultima la sede di Villa « La
Colombella ». Un nuovo negoziato con
l’UNESCO sui contenuti economici del
Protocollo 2007 finalizzato al raggiungi-
mento della soluzione definitiva della que-
stione della permanenza del Segretariato
WWAP a Perugia ha condotto alla firma,
il 12 settembre 2012, del nuovo Protocollo
d’Intesa in esame.

In particolare, riferisce che l’articolo 1
del Protocollo d’intesa è dedicato al fun-
zionamento del Segretariato WWAP di
Perugia: le Parti si accordano per fornire
la continuità operativa nella sede di Villa
La Colombella (Perugia) richiamando, per
quanto riguarda il funzionamento e la
manutenzione della sede, quanto stabilito
nell’Accordo separato tra Regione Umbria
e UNESCO del 26 luglio 2007.

L’articolo 2 concerne lo status e l’am-
ministrazione del Segretariato WWAP, che

è parte integrante del Segretariato del-
l’UNESCO nell’ambito della Divisione delle
scienze idrologiche, ed è soggetto al con-
trollo e all’autorità dell’UNESCO. Ai sensi
del comma 2, il Governo italiano riconosce
la personalità giuridica dell’UNESCO Pro-
gramme Office e la sua capacità contrat-
tuale, di acquisizione e disposizione di
beni nonché di stare in giudizio.

Con l’articolo 3 vengono dettate le di-
sposizioni finanziarie: il comma 1 defini-
sce l’ammontare del contributo finanziario
che l’Italia si impegna ad erogare all’UNE-
SCO per il funzionamento del Segretariato
WWAP in 1,653 milioni di euro l’anno a
decorrere dal 2013; il comma 2 individua
nel mese di maggio di ogni anno la data
di accredito dei fondi; il comma 3 subor-
dina l’erogazione del contributo finanzia-
rio alla ratifica dell’Accordo da parte del
Parlamento italiano, come previsto dalla
normativa nazionale.

L’articolo 4 fornisce una lista di obiet-
tivi e funzioni del Segretariato WWAP di
Perugia. Oltre all’obiettivo generale della
compilazione del « Rapporto sullo stato
delle risorse idriche mondiali » (comma 1)
vengono stabilite (comma 2) le funzioni
principali del Segretariato WWAP, tra le
quali si rammentano il supporto agli Stati
membri per la valutazione dell’efficienza e
dell’efficacia di programmi e decisioni na-
zionali in materia di politica idrica e
monitoraggio dello stato di attuazione dei
diversi obiettivi, inclusi gli Obiettivi di
sviluppo del Millennio; la realizzazione di
Rapporti sulla situazione delle acque con
particolare riferimento alla disponibilità e
all’utilizzo sui singoli piani nazionali; l’as-
sistenza agli Stati membri perché svilup-
pino e migliorino le capacità di raccolta e
analisi dei dati per le proprie iniziative in
tema di politica idrica.

L’articolo 5 individua ulteriori possibi-
lità di collaborazione tra Italia ed UNE-
SCO in ambito WWAP, tra le quali, in
particolare, la produzione di rapporti in-
formativi sui progressi conseguiti, su scala
sia regionale sia globale, nel raggiungi-
mento dei traguardi stabiliti dagli Obiettivi
di sviluppo del Millennio connessi all’ac-
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qua e l’organizzazione di programmi di
formazione su scala regionale e nazionale
nello specifico settore.

L’articolo 6 prevede la diffusione da
parte di Italia e UNESCO dei risultati delle
ricerche del Segretariato UNESCO di Pe-
rugia, anche tramite la rete globale dei
Comitati idrologici nazionali.

Ai sensi dell’articolo 7 le Parti sono
tenute ad intraprendere un regolare scam-
bio di informazioni sulle attività del Se-
gretariato UNESCO di Perugia.

L’articolo 8 concede benefici fiscali sia
per le attività dell’Ufficio UNESCO di
Perugia sia per i funzionari ivi impiegati.
In particolare, ai funzionari viene riser-
vato un trattamento agevolativo pari a
quello previsto per il personale di corri-
spondente livello delle organizzazioni in-
ternazionali del sistema Nazioni Unite
rappresentate in Italia, in aggiunta ai pri-
vilegi ed alle immunità stabiliti dalla Con-
venzione internazionale del 1947 sui pri-
vilegi e le immunità delle agenzie specia-
lizzate delle Nazioni Unite alla quale l’Ita-
lia ha aderito nel 1985. Le agevolazioni
riguardano l’esenzione da tutti i diritti
doganali, le esenzioni garantite alle Am-
ministrazioni governative italiane quanto a
imposte indirette e tasse e diritti su ope-
razioni e transazioni, l’esenzione da ogni
forma di imposizione diretta su salari,
emolumenti e indennità erogati dall’UNE-
SCO Programme Office di Perugia e infine
l’esenzione dall’imposta sul valore ag-
giunto per gli acquisti all’ingrosso, le pre-
stazioni d’opera e gli appalti.

L’articolo 9 disciplina i rapporti di
lavoro tra l’UNESCO ed il suo personale in
forza presso il Segretariato UNESCO di
Perugia, rinviando alla legislazione propria
dell’Organizzazione internazionale.

L’articolo 10, che concerne il regola-
mento delle controversie relative all’appli-
cazione o all’interpretazione del Protocollo
in esame, rimette la soluzione delle me-
desime, quando impossibile per via ami-
chevole, ad un lodo arbitrale inappellabile.

L’articolo 11, infine, reca le disposizioni
finali stabilendo che l’Accordo entrerà in
vigore quando le parti si informeranno,
per iscritto, dell’espletamento delle proce-

dure interne previste. La durata dell’atto
pattizio, emendabile in forma scritta, è
indefinita, salvo denuncia scritta con
preavviso di sei mesi. In caso di trasferi-
mento del Segretariato WWAP dal terri-
torio italiano, il Governo nazionale avrà il
diritto di denunciare, nei termini sopra
descritti, il protocollo.

Passando, quindi al contenuto del di-
segno di legge di autorizzazione alla rati-
fica del Protocollo, osserva che tale dise-
gno di legge, approvato dal Senato il 19
giugno scorso, consta di quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione del Protocollo di
Intesa con l’UNESCO per il funzionamento
dell’UNESCO Programme Office on Global
Water Assessment fatto a Parigi il 12 set-
tembre 2012. L’articolo 3 reca, invece, la
norma di copertura finanziaria. In parti-
colare, il comma 1 quantifica, a partire dal
2013, in 2.260 euro annui le spese previste
dall’attuazione degli articoli 5 e 7 del
Protocollo di intesa, e in 2.313.000 euro
annui le spese derivanti dall’attuazione
degli articoli 3 e 8 del medesimo Proto-
collo. A tali oneri si provvede mediante
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi di ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia, utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri. In base
al comma 2, i Ministri degli esteri e
dell’ambiente e tutela del territorio e del
mare sono tenuti al monitoraggio degli
oneri derivanti dall’attuazione del provve-
dimento, nonché a riferirne al Ministro
dell’economia e delle finanze il quale, a
fronte di scostamenti, sentito il Ministro
competente, provvede alla copertura fi-
nanziaria del maggior onere con la ridu-
zione delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge n. 196 del 2009.
Corrispondentemente è ridotto di pari im-
porto, per il medesimo anno, il limite
fissato dall’articolo 6, comma 12, del de-
creto-legge n. 78 del 2010. Il comma 3
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prescrive che il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisca senza ritardo alle
Camere con apposita relazione, sulle cause
degli scostamenti e sull’adozione delle re-
lative contromisure.

L’articolo 4 del disegno di legge di
ratifica dispone, infine, l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Conclude, quindi, esprimendo un giu-
dizio favorevole sul provvedimenti in
esame e sottolineando volentieri come la
presenza del Segretariato del WWAP a
Perugia abbia aumentato il ruolo e la
visibilità dell’Italia nell’ambito delle istitu-
zioni delle Nazioni Unite, incrementando,
inoltre, il « networking » con le istituzioni
italiane competenti in materia di acque
dolci, come la rete globale di Comitati
idrologici nazionali.

Formula pertanto una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento in
esame.

Federica DAGA (M5S), preliminar-
mente, esprime alcune critiche in ordine
alle attività fino ad oggi svolte dal Segre-
tariato del World Water Assessment Pro-
gramme, soffermandosi, in particolare, sul
fatto che non risulta essere stato pubbli-
cato il rapporto sullo stato delle risorse
idriche mondiali, che sarebbe dovuto es-
sere editato nel 2012. Richiama, quindi, il
Governo sulla necessità di adoperarsi af-
finché sia inserito, fra i compiti del Se-
gretariato del World Water Assessment Pro-
gramme, lo svolgimento di un’indagine co-

noscitiva internazionale sulle forme di ge-
stione del servizio idrico e sui processi in
atto di privatizzazione ovvero di ripubbli-
cizzazione del servizio medesimo. Pre-
senta, quindi, a nome dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle, una proposta
di parere alternativa, che illustra sinteti-
camente (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’eventuale approvazione della propo-
sta di parere del relatore precluderà la
votazione della proposta di parere alter-
nativa presentata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore, risultando
conseguentemente preclusa la proposta al-
ternativa di parere dei deputati presentata
dai deputati del MoVimento 5 Stelle.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 luglio 2013 — 146 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

D.L. 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1248 Governo,
di conversione in legge del decreto-legge
21 giugno 2013 2013, n. 69, recante « Di-
sposizioni urgenti per il rilancio dell’eco-
nomia »;

rilevato che nuovamente il Governo
ha fatto ricorso a un provvedimento d’ur-
genza di contenuto eterogeneo che finisce
per esautorare il ruolo di quelle Commis-
sioni, come la Commissione Ambiente,
che, pur significativamente interessate
dalle disposizioni del provvedimento, non
risultano assegnatarie in sede referente e
vengono pertanto private della possibilità
di esercitare le proprie prerogative in
ordine all’istruttoria legislativa;

ritenuto indispensabile che la VIII
Commissione possa esercitare il proprio
ruolo procedendo in tempi rapidi al-
l’esame di organici provvedimenti, anche
di iniziativa governativa, afferenti agli am-
biti di competenza, e quindi sia in materia
di appalti e di programmazione infrastrut-
turale sia in materia di edilizia sia in
materia di ambiente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 18, sia previsto che il
termine ivi previsto di 30 giorni decorra
dalla data di conversione in legge del
provvedimento;

2) all’articolo 18, comma 1, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
presenta semestralmente al Parlamento
una documentazione conoscitiva e una
relazione analitica sull’utilizzazione del
Fondo di cui al presente comma »;

3) all’articolo 18, comma 2, dopo le
parole « del presente comma riguardano »
si aggiungano le seguenti: « prioritaria-
mente il completamento delle infrastrut-
ture di rilevanza strategica nazionale in
corso di realizzazione »; inoltre, al mede-
simo comma, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « Gli interventi rispondenti alle fi-
nalità di potenziamento dei nodi, dello
standard di interoperabilità dei corridoi
europei e del miglioramento delle presta-
zioni della rete e dei servizi ferroviari, sono
in ogni caso riferiti a infrastrutture com-
prese nel Programma delle infrastrutture
strategiche di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443 per le quali si sono perfezio-
nate le procedure di individuazione con il
coinvolgimento degli enti territoriali. »;

4) all’articolo 18, il comma 8 sia
sostituito dal seguente: « 8. Per innalzare il
livello di sicurezza degli edifici scolastici,
l’INAIL, nell’ambito degli investimenti im-
mobiliari previsti dal piano di impiego dei
fondi disponibili di cui all’articolo 65 della
legge 30 aprile 1969, n. 153, destina fino a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2014 al 2016 agli interventi del piano
di messa in sicurezza degli edifici scola-
stici di cui all’articolo 53, comma 5, del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, secondo un programma
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concordato tra la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, d’intesa con i Ministeri del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
delle infrastrutture e dei trasporti, e la
Conferenza unificata Stato, regioni e au-
tonomie locali istituita dal decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281. »;

5) all’articolo 18, comma 9, quinto
periodo, sia sostituita la cifra « 500.000 »
con la seguente: « 300.000 »; si aggiungano,
inoltre, dopo la parola « adeguamento » le
seguenti « ivi compresi gli interventi rela-
tivi all’adozione di misure antisismiche »;
siano inserite, dopo le parole « 5.000 abi-
tanti », le seguenti parole: « , le Unioni dei
Comuni e Unioni Montane »; si aggiunga,
in fine, il seguente periodo: « I pagamenti
relativi all’attuazione degli interventi di cui
al presente comma sono esclusi per l’anno
2014, dai limiti del Patto di Stabilità
Interno degli enti per la quota di rispettiva
competenza che sarà individuata dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
e comunicata al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato. »;

6) all’articolo 18, comma 10, dopo le
parole « infrastrutture e dei trasporti » si
aggiungano le seguenti: « previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti » e si aggiunga, in fine, il seguente
periodo: « ANAS SpA, presenta semestral-
mente al Parlamento una relazione sul-
l’attuazione del programma di cui al pre-
sente comma »;

7) all’articolo 19, comma 1, lettera a),
numero 2), si aggiungano in fine le se-
guenti parole: « previa verifica del CIPE
sentito il NARS »;

8) al fine di sostenere le imprese che
operano nel settore delle opere pubbliche
in un momento di particolare crisi del
settore, all’articolo 26, siano inserite le
seguenti modifiche e proposte integrative:

al comma 2, si sostituisca la lettera
a) con la seguente:

a) al comma 9-bis:

1) al primo e secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2013 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 »;

2) al primo periodo, le parole « ai
migliori cinque anni del decennio » sono
sostituite dalle seguenti: « al decennio »;

dopo l’articolo 26, sia inserito il
seguente:

ART. 26-bis.

(Pagamenti in acconto).

All’articolo 357 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, emanato in attuazione del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il
comma 30 aggiungere il seguente comma:

« 30-bis. In relazione all’articolo 194, in
deroga a quanto previsto al comma 1, fino
al 31 dicembre 2014, il direttore dei lavori
redige lo stato di avanzamento dei lavori
nei termini specificati nel contratto e,
comunque, con cadenza bimestrale. La
disposizione si applica ai contratti stipulati
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge di conver-
sione. »;

dopo l’articolo 26, sia inserito il
seguente articolo:

ART. 26-bis.

(Quota di lavori da affidare a terzi con pro-
cedure di gara da parte dei concessionari
assentiti anteriormente al 30 giugno 2002).

All’articolo 253, comma 25 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sostituire
le parole « sono tenuti ad affidare a terzi
una percentuale minima del sessanta per
cento dei lavori, agendo, esclusivamente
per detta quota, a tutti gli effetti come
amministrazioni aggiudicatrici » con le se-
guenti: « sono tenuti ad affidare a terzi, a
far data dal 1o gennaio 2014, l’ottanta per
cento dei lavori, agendo a tutti gli effetti
come amministrazioni aggiudicatrici »;

9) all’articolo 30, comma 1, lettera a),
siano sostituite le parole da « Rimane »
fino alla parola « preesistente » con il se-
guente periodo: « Con riferimento agli im-
mobili sottoposti a vincolo ai sensi del
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n 42
e successive modificazioni e a tutti quelli
ricadenti nelle zone omogenee « A » di cui
al decreto ministeriale 2 aprile 1968,
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n. 1444 e in quelle equipollenti secondo
l’eventuale diversa denominazione adot-
tata dalle leggi regionali, gli interventi di
demolizione e ricostruzione e gli interventi
di ripristino di edifici crollati e demoliti
costituiscono interventi di ristrutturazione
edilizia soltanto ove sia rispettata la sa-
goma dell’edificio preesistente »;

10) all’articolo 30 sia introdotta la
lettera c-bis) di modifica dell’articolo 16
del Dpr n.380 del 2001, nel quale sia
previsto, in anticipazione delle norme sulla
limitazione al consumo dei suoli, che il
contributo di costruzione sia differenziato
in modo da favorire il recupero, la ristrut-
turazione e il riuso del patrimonio edilizio
esistente vetusto e obsoleto, anziché le
nuove costruzioni.

11) all’articolo 30, comma 1, si sop-
prima la lettera h); si sopprima altresì alla
lettera g) il capoverso 4-ter o, in subordine,
alla medesima lettera g), siano apportate le
seguenti modifiche al capoverso 4-bis:

alla lettera a) le parole « le parti »
siano sostituite con le seguenti: « e collau-
date le parti strutturali connesse, nonché
collaudati e certificati gli impianti »; siano
soppresse inoltre, dopo la parola « co-
muni » le parole « relative al singolo edi-
ficio o singola porzione della costruzione »;

sia sostituita la lettera b) con la
seguente:

« b) per singole unità immobiliari,
purché siano completate e collaudate le
opere strutturali connesse, siano certificati
gli impianti, completate le parti comuni e
le opere di urbanizzazione primarie ulti-
mate o dichiarate funzionali rispetto al-
l’edificio oggetto di agibilità parziale. »;

12) all’articolo 30, sia soppresso il
comma 2;

13) sia soppresso l’articolo 39 o, in
subordine, al comma 1, lettera b), sia
soppresso il numero 3);

14) all’articolo 41, comma 1, capo-
verso Art. 243, siano sostituiti i commi 1 e
2 con i seguenti.

« 1. Al fine di impedire e arrestare
l’inquinamento delle acque sotterranee, le
fonti di contaminazione diretta o indiretta
presenti nel sito devono essere eliminate o
comunque isolate, fermo restando l’ado-
zione delle necessarie misure di preven-
zione e messa in sicurezza d’emergenza in
attesa del completamento di detti inter-
venti.

2. Al fine di garantire una gestione
sostenibile delle risorse idriche e tempi
certi per il risanamento degli acquiferi, gli
interventi di bonifica delle acque sotter-
ranee di cui al comma 1 tramite conter-
minazione fisica o idraulica con emungi-
mento e trattamento sono ammessi solo
nei casi in cui applicando le migliori
tecnologie disponibili a costi sostenibili
non è possibile eliminare o comunque
isolare le fonti di contaminazione dirette o
indirette. In tali evenienze deve essere
valutata la possibilità tecnica di utilizza-
zione delle acque emunte nei cicli produt-
tivi in esercizio nel sito, in conformità alle
finalità generali e agli obiettivi di conser-
vazione e risparmio delle risorse idriche,
stabiliti nella Parte III del presente De-
creto. ».

Conseguentemente, al medesimo
comma, medesimo capoverso, sostituire i
commi 5 e 6 con i seguenti:

« 5. In deroga a quanto previsto dal
comma 1, dell’articolo 104, ai soli fini
della bonifica, è ammessa la reimmissione,
previo trattamento, delle acque sotterra-
nee nello stesso acquifero da cui sono
emunte. A tal fine il progetto di cui
all’articolo 242 deve indicare la tipologia
di trattamento, le caratteristiche quali-
quantitative delle acque reimmesse, le mo-
dalità di reimmissione e le misure di
controllo e monitoraggio della porzione di
acquifero interessato; le acque emunte
possono essere reimmesse anche mediante
reiterati cicli di emungimento, trattamento
e re immissione, e non devono contenere
altre acque di scarico ne altre sostanze ad
eccezione di sostanze necessarie per la
bonifica espressamente autorizzate, con
particolare riferimento alle quantità uti-
lizzabili e alle modalità d’impiego.
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6. Il trattamento delle acque emunte
deve garantire un’effettiva riduzione della
massa delle sostanze inquinanti scaricate
in corpo ricettore, alfine di evitare il mero
trasferimento della contaminazione pre-
sente nelle acque sotterranee ai corpi
idrici superficiali.

7. È ammessa la reimmissione previo
trattamento delle acque emunte nella
stessa falda anche durante l’attivazione
delle misure di messa in sicurezza previa
presentazione entro quindici giorni dal-
l’inizio delle attività all’autorità compe-
tente di un progetto di monitoraggio per la
verifica dello stato di qualità della sezione
dell’acquifero interessato dagli emungi-
menti e dalle re immissioni. Il progetto di
monitoraggio di re immissione delle acque
nella fase di messa in sicurezza deve
essere approvato entro trenta giorni dalla
sua presentazione. Il progetto di monito-
raggio deve indicare la tipologia di tratta-
mento, le caratteristiche quali-quantitative
delle acque reimmesse, le modalità di re
immissione e le misure di messa in sicu-
rezza della porzione di acquifero interes-
sato dal sistema di estrazione e re immis-
sione. In tal caso le acque emunte, nel
rispetto di quanto disposto dal comma 6,
possono essere reimmesse anche mediante
reiterati cicli di emungimento e re immis-
sione, nel medesimo acquifero ai soli fini
della bonifica dello stesso, previo tratta-
mento di un impianto idoneo che ne
riduca la contaminazione a livello uguale
o inferiore ai valori delle concentrazioni
soglia di contaminazione e non devono
contenere altre acque di scarico ne altre
sostanze. »;

15) dopo l’articolo 41, sia inserito il
seguente:

« ART. 41-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di terre
e rocce da scavo).

1. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 266, comma 7, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in deroga a
quanto previsto dal decreto del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 10 agosto
2012 n. 161, i materiali da scavo prodotti
nel corso di attività e interventi autorizzati
in base alle norme vigenti sono sottoposti
al regime di cui all’articolo 184-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 se
il produttore dimostra:

a) che la destinazione all’utilizzo è
certa, direttamente presso un determinato
sito o un determinato ciclo produttivo;

b) che, in caso di destinazione a
recuperi, ripristini, rimodellamenti, riem-
pimenti ambientali o altri utilizzi sul
suolo non sono superati i valori delle
concentrazioni soglia di contaminazione
di cui alle colonne A e B tabella 1,
allegato 5 al titolo V, parte IV del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con ri-
ferimento alle caratteristiche delle matrici
ambientali e alla destinazione d’uso ur-
banistica del sito di destinazione e i
materiali non costituiscono fonte di con-
taminazione diretta o indiretta per le
acque sotterranee;

c) che, in caso di destinazione ad un
successivo ciclo di produzione l’utilizzo
non determina rischi per la salute né
variazioni qualitative o quantitative delle
emissioni rispetto al normale utilizzo di
altre materie prime;

d) che ai fini di cui alle lettere b) e
c) non è necessario sottoporre le terre e
rocce da scavo ad alcun preventivo trat-
tamento, fatte salve le normali pratiche
industriali e di cantiere.

2. Il produttore può attestare il ri-
spetto delle condizioni di cui al comma
1 anche tramite dichiarazione resa al-
l’ARPA o alla provincia territorialmente
competente ai sensi e per gli effetti del
testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, precisando le quantità de-
stinate all’utilizzo, i tempi previsti per
l’utilizzo e il sito di deposito, che non
può comunque superare due anni dalla
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data di produzione, fermo restando che
l’attività di scavo e di utilizzo devono
essere autorizzate in conformità alla vi-
gente disciplina urbanistica e igienico sa-
nitaria.

3. Il produttore deve, in ogni caso,
confermare alle autorità di cui al comma
2, territorialmente competenti con riferi-
mento al luogo di produzione e di utilizzo,
che le terre e rocce da scavo sono state
completamente utilizzate secondo le pre-
visioni iniziali.

4. L’utilizzo delle terre e rocce da scavo
come sottoprodotto resta assoggettato al
regime proprio dei beni e dei prodotti. A
tal fine il trasporto di tali materiali è
accompagnato dal documento di trasporto
o da copia del contratto di trasporto
redatto in forma scritta o dalla scheda di
trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, e successive modificazioni.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 4 si applicano, inoltre, ai materiali da
scavo derivanti da attività ed opere non
rientranti nel campo di applicazione del
comma 2-bis dell’articolo 184-bis del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in-
trodotto dal comma 2 dell’articolo 41.

6. È abrogato l’articolo 8-bis del de-
creto legge 26 aprile 2013 n. 43, convertito
con modificazioni dalla legge 24 giugno
2013, n. 71;

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di inserire le misure di
incentivo alla demolizione e ricostruzione
di immobili in un quadro più ampio di
recupero del patrimonio edilizio, con con-
seguente contenimento dell’uso del suolo,
tema all’esame della VIII Commissione e
all’attenzione del Governo, si valuti l’op-
portunità di sopprimere all’articolo 30,
comma 1, le lettere a) c) ed e);

b) si valuti l’opportunità di modifi-
care l’articolo 18, comma 5, aggiungendo,
dopo le parole « procedura di cui al
comma 2 », le seguenti parole: « previa
verifica dell’equilibrio economico finan-

ziario e dell’effettiva attuazione del piano
degli investimenti previsto dalla conven-
zione »;

c) si valuti l’opportunità di inserire,
all’articolo 38, dopo il comma 2 i seguenti
commi:

« 2-bis. Con decreto del Ministero del-
l’interno, da emanarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, si provvede
ad aggiornare le disposizioni del decreto
del Ministero dell’interno del 9 aprile 1994
recante “approvazione della regola tecnica
di prevenzione incendi per la costruzione
e l’esercizio delle attività ricettive turisti-
co-alberghiere”, semplificando i requisiti
prescritti, in particolare per le strutture
ricettive turistico-alberghiere fino a 50
posti letto e rimodulando conseguente-
mente i tempi e le modalità di applica-
zione delle disposizioni contenute nel de-
creto del Ministero dell’interno del 16
marzo 2012.

2-ter. Fino alla data di emanazione del
Decreto Ministeriale di cui al comma pre-
cedente, restano sospesi i termini previsti
per l’applicazione delle disposizioni con-
tenute nel Decreto del Ministero dell’in-
terno del 1 6 marzo 2012. »;

d) si valuti l’opportunità di inserire,
dopo l’articolo 41, il seguente articolo:

ART. 41-bis.

(Potenziamento delle attività
di tutela ambientale).

1. Al fine di assicurare il potenzia-
mento delle attività, in particolare di con-
trollo e di monitoraggio, in applicazione
della normativa in materia di tutela e
protezione dell’ambiente e della salute, le
Agenzie regionali e provinciali per la pro-
tezione dell’ambiente (ARPA/APPA), isti-
tuite in attuazione del decreto legge
n. 496/1993, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 61/1994, provvedono a rico-
prire le posizioni già previste dalla rispet-
tiva dotazione organica vigente ovvero a
rideterminarla in relazione ai necessari
ulteriori fabbisogni.
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2. Ai sensi di quanto previsto al comma
1, non trovano applicazione alle Agenzia
di cui al comma 1:

a) il divieto alle assunzioni, anche già
effettuate, di cui all’articolo 76, comma 7,
del decreto-legge n. 112/2008, convertito
dalla legge n. 133/2008 e successive mo-
dificazioni

b) il limite di spesa previsto dall’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge
n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/
2010, limitatamente alle attività a progetto
svolte in attuazione di specifici incarichi e
convenzioni che assicurino la piena coper-
tura finanziaria dei relativi costi;

c) il limite di spesa di personale di
cui all’articolo 1, comma 565, della legge
n. 296 del 2006, confermato, per il trien-
nio 2010-2012, dall’articolo 2, comma 71,
della legge n. 191 del 2009 e per gli anni
2013, 2014 e 2015 dall’articolo 15, comma
21, del decreto-legge n. 95 del 2012;

d) il limite di spesa di cui all’articolo
5, comma 2, del decreto-legge n. 95 del
2012, limitatamente alle autovetture desti-
nate alle attività di controllo e monitorag-
gio ambientale;

e) le disposizioni di cui all’articolo 9
del decreto-legge n. 95 del 2012.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i livelli essenziali
di tutela ambientale (LETA) in relazione
alle funzioni che le Agenzia di cui al
comma 1 sono tenute a garantire nell’eser-
cizio delle attività istituzionali. Con il
medesimo decreto viene corrispondente-
mente determinata, rispetto alla spesa sa-
nitaria di parte corrente, la percentuale
minima da destinare al finanziamento or-
dinario annuale delle Agenzie medesime.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

e) si valuti l’opportunità di aggiun-
gere, all’articolo 39, comma 1, dopo la
lettera a), le seguenti lettere:

« a-bis) all’articolo 135, comma 1,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
“Nelle aree naturali protette la pianifica-
zione paesaggistica di cui all’articolo 143 è
condotta in modo integrato e in forme di
copianificazione con la partecipazione dei
soggetti istituzionali responsabili delle aree
medesime. I piani territoriali delle aree
protette, in applicazione dell’articolo 145,
adeguano le loro disposizioni entro 180
giorni dalla approvazione del piano pae-
saggistico. Tutte le competenze in materia
di autorizzazione paesaggistica di cui al-
l’articolo 146 sono esercitate in conformità
al Piano paesaggistico. Nelle more della
formazione del Piano paesaggistico, nei
territori delle aree naturali protette, per i
quali sia vigente il Piano del parco o il
Piano di gestione, le competenze in ma-
teria di autorizzazione paesaggistica di cui
all’articolo 146 sono esercitate sulla base
del Piano del parco o del Piano di ge-
stione.”;

a-ter) all’articolo 145, comma 3, le
parole: “, ivi compresi quelli degli enti
gestori delle aree naturali protette” sono
sostituite dalle seguenti: “esclusi quelli de-
gli enti gestori delle aree naturali pro-
tette” »;

f) si valuti l’opportunità di prevedere,
all’articolo 5, comma 1, una riduzione
della platea dei soggetti ai quali è appli-
cata l’addizionale IRES («Robin tax ») au-
mentando i livelli minimi di ricavo e di
reddito imponibile delle imprese, in par-
ticolare per le imprese che operano nel
settore delle fonti rinnovabili;

g) si valuti l’opportunità, all’articolo
5, comma 5, di circoscrivere la prevista
applicazione degli incentivi CIP6 per i
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termovalorizzatori incentivati da meno di
8 anni esclusivamente a quelli realizzati in
situazioni di emergenza;

h) si valuti l’opportunità, all’articolo
18, comma 11, di prevedere che le risorse
del Fondo di cui al comma 1 del mede-
simo articolo, oggetto di revoca, siano
destinate anche al finanziamento degli
interventi di messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici;

i) si valuti l’opportunità di prevedere
una specifica autorizzazione di spesa per
il sostegno all’occupazione delle aree in-
terne attraverso la realizzazione di inter-
venti di manutenzione del territorio per la
prevenzione del dissesto idrogeologico e
l’attuazione della gestione forestale soste-
nibile in coerenza con le Linee guida di
programmazione forestale di cui al de-
creto del Ministro dell’ambiente 16 giugno
2005 e alle previsione del Programma
Quadro per il settore forestale;

l) si valuti l’opportunità di sostituire
il comma 4 dell’articolo 41 con il seguente:
« All’articolo 3, comma 1, lettera e.5) del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, dopo le parole « esi-
genze meramente temporanee », è aggiunto
il seguente periodo: « Non rientrano, co-
munque, tra gli interventi di nuova co-
struzione e non costituiscono in alcun caso
attività rilevante ai fini urbanistici, edilizi
e paesaggistici le installazioni di allesti-
menti mobili di pernottamento, quali rou-
lotte, camper e case mobili con tempora-
neo ancoraggio al suolo, destinati alla
sosta ed al soggiorno degli ospiti, qualora
gli stessi vengano collocati, anche perma-
nentemente, all’interno di strutture turi-
stico-ricettive all’aperto, regolarmente au-
torizzate e nei limiti della ricettività as-
sentita, purché ottemperino alle specifiche
disposizioni degli ordinamenti regionali di
settore », in quanto più consono alla so-
luzione del problema proposto;

m) si valuti, con riferimento agli
strumenti di programmazione negoziata di
cui all’articolo 2, comma 203, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, e successive

modificazioni, in particolare, le lettere d)
ed f), che definiscono rispettivamente gli
strumenti del patto territoriale e del con-
tratto d’area, l’opportunità di introdurre
una disposizione che chiarisca che, il ter-
mine di 48 mesi previsto dalle norme
applicative per la conclusione dei lavori,
deve intendersi dalla data di rilascio, da
parte delle amministrazioni competenti,
dell’ultima autorizzazione o concessione
edilizia per l’esecuzione dei lavori;

n) con riferimento all’articolo 9 e ai
Contratti Istituzionali di Sviluppo, previsti
dall’articolo 6, del decreto legislativo n. 88
del 2011, si valuti l’opportunità di intro-
durre un « contratto istituzionale di svi-
luppo », per accelerare la realizzazione di
nuovi progetti strategici, sia di carattere
infrastrutturale sia di carattere immate-
riale, di rilievo nazionale, interregionale e
regionale, anche avvalendosi dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa SpA, rac-
cordandone la disciplina con le norme in
materia di « accelerazione degli interventi
strategici per il riequilibrio economico e
sociale » dettata dall’articolo 55-bis del
decreto-legge n. 1 del 2012, come modifi-
cata dall’articolo 29-bis del decreto-legge
n. 83 del 2012;

o) con riferimento all’articolo 41,
si valuti l’opportunità di introdurre ul-
teriori norme semplificatorie per il trat-
tamento dei rifiuti vegetali agricoli da
parte degli imprenditori di settore per
consentire la valorizzazione energetica
dei rifiuti vegetali;

p) con riferimento all’articolo 41 si
valuti l’opportunità la possibilità di inse-
rire una specifica disposizione che, modi-
ficando l’articolo 101 comma 7 del Codice
ambientale (decreto legislativo n. 152 del
2006), consenta per la categoria dei frantoi
oleari la possibilità di assimilazione alle
acque domestiche delle acque reflue di
frantoio oleari, anche quelle di vegeta-
zione, nelle more del preventivo parere del
gestore del depuratore e nel pieno rispetto
della normativa vigente.
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ALLEGATO 2

D.L. 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAI DEPUTATI DEL MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione Ambiente

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto legge n. 69 del 2013;

rilevato che:

il ricorrente spostamento della pro-
duzione legislativa dal Parlamento al Go-
verno, attraverso il ricorso alla decreta-
zione di urgenza di cui all’articolo 77 della
Costituzione, frequentemente accompa-
gnato dall’apposizione della fiducia, è un
sistema che dovrebbe risultare innaturale
ed estraneo rispetto ai principi ed al
dettato costituzionali di cui agli articoli 70
e 77 della Costituzione, in quanto, oltre
che lesivo delle prerogative del Parla-
mento, il suddetto abbinamento è in grado
di alterare gli equilibri istituzionali ravvi-
sabili, oltre che nel dettato della nostra
Carta fondamentale, nei pronunciamenti
della Corte Costituzionale;

la continua e reiterata decretazione
d’urgenza – ad ancor più con il mecca-
nismo dell’utilizzo e del rinvio a successivi
meri decreti di natura non regolamentare
– altera lo schema fisiologico del rapporto
fra Governo e Parlamento: non vi è, in-
fatti, soltanto un problema di valutazione
della straordinaria necessità ed urgenza,
che costituisce il requisito costituzionale
dei decreti-legge e di ciascun articolo degli
stessi, quanto il trovarsi, da tanto, troppo
tempo, di fronte a una sorta di ordinaria
attività di normazione sopravveniente
svolta dal Governo-amministrazione, con
ulteriore confusione tra potere esecutivo e
legislativo;

l’avvio dell’esame del decreto-legge
in titolo coincide con l’emanazione, da
parte del Governo, di ulteriori provvedi-
menti d’urgenza come avvenuto nella re-
cente conversione in legge del decreto-
legge n. 43 del 2013 che ha, tra l’altro,
evidenziato una grave carenza nel coordi-
namento normativo soprattutto per ciò
che concerne la disciplina delle terre e
rocce di scavo, attraverso la predisposi-
zione di due norme, a pochi giorni di
distanza, pressoché identiche;

la criticità del ricorso alla decre-
tazione d’urgenza coniugato alla posizione
della questione di fiducia sul decreto-legge
43/2013 si è acuita oltremodo nei con-
fronti della Camera dei deputati allorché è
stata posta la questione di fiducia sul testo
approvato e trasmesso dal Senato;

l’eterogeneità dei contenuti del de-
creto legge definibile « omnibus » risulta
evidente in relazione alle numerose tema-
tiche affrontate;

rilevato, in particolar modo, che:

l’articolo 5, comma 5, pur rideter-
minando le tariffe concesse agli impianti
in regime CIP6 (produzione di energia da
fonti rinnovabili o assimilate), prevede una
deroga proprio in relazione alla più con-
troversa delle fonti « assimilate », ovvero
l’energia prodotta da quei termovalorizza-
tori (in esercizio convenzionato da meno
di otto anni), che il Governo, secondo la
relazione illustrativa, ha considerato di
« particolare utilità sociale »; risulta per-
tanto opportuno provvedere allo stralcio
del sunnominato comma 5;

Giovedì 11 luglio 2013 — 154 — Commissione VIII



l’articolo 30 interviene, per l’enne-
sima volta, nel quadro normativo in ma-
teria edilizia, novellando il Testo Unico
dell’edilizia con ulteriori semplificazioni;

fermo restando che, nel giro di
pochi anni, si è assistito ad una discutibile
stratificazione di interventi normativi che,
per semplificare la legge, l’hanno resa più
confusa e incerta, creando enormi pro-
blemi agli uffici comunali competenti, è
evidente che non è certo possibile realiz-
zare l’obiettivo dichiarato – quello del
« rilancio del settore » – attraverso lo
smantellamento delle regole. Un ulteriore
intervento in materia, oltre ad essere cen-
surabile sotto il profilo costituzionale, con-
siderata l’evidente assenza dei requisiti di
necessità e urgenza di cui all’articolo 77
della Costituzione, appare anche di dubbia
utilità sia per la semplificazione (che non
può avvenire modificando a breve distanze
le norme) sia per l’economia, che necessita
di provvedimenti di altro genere; risulta
opportuno provvedere allo stralcio dell’in-
tero articolo 30;

l’articolo 41 interviene su argo-
menti assolutamente eterogenei tra loro
quali le acque di falda emunte (comma 1),
terre e rocce da scavo (comma 2), i
materiali di riporto (comma 3), i campeggi
e altre installazioni (comma 4), il com-
missario rifiuti Provincia di Roma (comma
5) e i Commissari ad acta per emergenza
rifiuti Campania (commi 6 e 7);

per quel che concerne i commi sui
punti 1 2 e 3, va sottolineata l’inopportu-
nità di intervenire con decreto legge su
disposizioni del testo unico ambientale
(Dlgs 3 aprile 2006, n. 152); quest’ultimo
provvedimento, essendo un decreto legi-
slativo, è stato emanato ai sensi dell’arti-
colo 76 della Costituzione sulla base dei
principi e dei criteri direttivi contenuti nel
caso de quo nella legge delega 15 dicembre
2004, n. 308 (Delega al Governo per il
riordino, il coordinamento e l’integrazione
della legislazione in materia ambientale e
misure di diretta applicazione »); eventuali
modifiche al testo del decreto legislativo
n. 152 del 2006, andrebbero, pertanto,

assunte nell’ambito e nel rispetto del di-
segno organico previsto nella legge delega
e non si prestano, dunque, ad episodiche
modifiche che rischiano di compromettere
una strategia complessiva di tutela am-
bientale;

più analiticamente, si segnala che
sul tema delle acque sotterranee emunte,
l’intervento operato dalla disposizione in
commento è finalizzato a semplificare la
gestione di tali tipologie di acque conta-
minate emunte al fine della bonifica chia-
rendo la non applicazione della disciplina
vigente in materia di rifiuti essendo que-
st’ultima più rigorosa rispetto alla disci-
plina degli scarichi di acque reflue indu-
striali che la disposizione del decreto legge
ha, invece, stabilito debba applicarsi per
tali tipologie di acque;

sul tema delle terre e rocce di
scavo, la norma crea un pasticcio norma-
tivo che si può riassumere nei termini
seguenti: l’articolo 41 del decreto-legge
69/2013 insieme all’articolo 8 della legge
71/2013 cosiddetta « Emergenze ambien-
tali », due norme entrate in vigore a pochi
giorni di distanza sul medesimo argo-
mento, hanno stabilito che il decreto mi-
nisteriale 161/2012 (provvedimento che in-
dividua quando tali materiali vadano con-
siderati sottoprodotti) si applica solo alle
« grandi » opere soggette a VIA o AIA,
mentre per le terre e rocce di scavo
provenienti da piccoli cantieri (fino a 6000
metri cubi) si applica articolo 186 del Dlgs
152/2006 che, pur essendo stato abrogato
dall’articolo 49 del decreto-legge 1/2012,
ora « rivivrebbe »;

non è chiara la disciplina applica-
bile per le terre e rocce di scavo che non
provengano da grandi opere ex articolo 41
del presente decreto legge e che non
provengano dai piccoli cantieri così come
previsto dalla legge 71/2013 cosiddetta
Emergenze ambientali: sono sottoprodotti
o rifiuti speciali ?;

sul tema dei materiali di riporto, la
norma, intervenendo sulla definizione dei
materiali di riporto contenuta nell’articolo
3 del decreto-legge 2 del 2012, consente
che i terreni misti a rifiuti di diverso
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genere (compresi « residui e scarti di pro-
duzione e di consumo »), che nel corso
degli anni sono stati riversati in tutti i siti
contaminati di grandi dimensioni, siano
considerati come non rifiuti e quindi pos-
sano non essere soggetti ai trattamenti
previsti dalla normativa sulle bonifiche
prima di essere utilizzati come materiale
per riempimenti o reinterri anche in altre
aree;

sul tema installazioni di manufatti
leggeri, attraverso la modifica della lettera
e) del comma 1 dell’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 380/2001,
si sottraggono dalla casistica soggetta al
permesso di costruire quelle installazioni
posizionate, con temporaneo ancoraggio al
suolo, all’interno di strutture ricettive al-
l’aperto, in conformità alla normativa re-
gionale di settore, per la sosta ed il sog-
giorno di turisti;

sul tema emergenza rifiuti Provin-
cia di Roma, la norma prevede l’amplia-
mento dei poteri commissariali, aggiun-
gendo una serie di prerogative ai sensi
dell’articolo 2 dell’ordinanza del Presi-

dente del Consiglio del 6 settembre 2011,
n. 3963, tra cui, provvedere all’individua-
zione, alla progettazione ed alla successiva
realizzazione di uno o più siti di discarica
per lo smaltimento dei rifiuti urbani pro-
dotti dai comuni di Roma, Fiumicino,
Ciampino e dallo Stato della città del
Vaticano; lo strumento del commissaria-
mento non appare poco convincente;

sul tema commissari ad acta nella
regione Campania, giova ricordare che la
norma è finalizzata a far sì che il Ministro
dell’ambiente, con proprio decreto, possa
nominare dei commissari con l’apposito
obiettivo (ad acta) di provvedere, in via
sostitutiva degli enti competenti in via
ordinaria, alla realizzazione e all’avvio
della gestione degli impianti nella Regione
Campania, già previsti e non ancora rea-
lizzati (sostanzialmente inceneritori); in
virtù delle anzidette motivazioni, risulta
opportuno provvedere allo stralcio dell’in-
tero articolo 41,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

D.L. 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1248 Governo, di con-
versione in legge del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, recante « Disposizioni ur-
genti per il rilancio dell’economia »;

rilevato che nuovamente il Governo
ha fatto ricorso a un provvedimento d’ur-
genza di contenuto eterogeneo che finisce
per esautorare il ruolo di quelle Commis-
sioni, come la Commissione Ambiente,
che, pur significativamente interessate
dalle disposizioni del provvedimento, non
risultano assegnatarie in sede referente e
vengono pertanto private della possibilità
di esercitare le proprie prerogative in
ordine all’istruttoria legislativa;

sottolineato che occorre evitare nuovi
e ulteriori decreti-legge di contenuto così
ampio ed eterogeneo;

ritenuto indispensabile che la VIII
Commissione possa esercitare il proprio
ruolo procedendo in tempi rapidi al-
l’esame di organici provvedimenti, anche
di iniziativa governativa, afferenti agli am-
biti di competenza, e quindi sia in materia
di appalti e di programmazione infrastrut-
turale sia in materia di edilizia sia in
materia di ambiente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 18, sia previsto che il
termine ivi indicato di 30 giorni decorra
dalla data di conversione in legge del
provvedimento;

2) all’articolo 18, comma 1, sia ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
presenta semestralmente al Parlamento
una documentazione conoscitiva e una
relazione analitica sull’utilizzazione del
Fondo di cui al presente comma »;

3) all’articolo 18, comma 2, dopo le
parole « del presente comma riguardano »
siano aggiunte le seguenti: « prioritaria-
mente il completamento delle infrastrut-
ture di rilevanza strategica nazionale in
corso di realizzazione »; inoltre, al mede-
simo comma, sia aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Gli interventi rispondenti
alle finalità di potenziamento dei nodi,
dello standard di interoperabilità dei cor-
ridoi europei e del miglioramento delle
prestazioni della rete e dei servizi ferro-
viari, sono in ogni caso riferiti a infra-
strutture comprese nel Programma delle
infrastrutture strategiche di cui alla legge
21 dicembre 2001, n. 443 per le quali si
sono perfezionate le procedure di indivi-
duazione con il coinvolgimento degli enti
territoriali. »;

4) all’articolo 18, il comma 8 sia
sostituito dal seguente:

« 8. Per innalzare il livello di sicurezza
degli edifici scolastici, l’INAIL, nell’ambito
degli investimenti immobiliari previsti dal
piano di impiego dei fondi disponibili di
cui all’articolo 65 della legge 30 aprile
1969, n. 153, destina fino a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2014 al
2016 agli interventi del piano di messa in
sicurezza degli edifici scolastici di cui
all’articolo 53, comma 5, del decreto-legge
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9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
secondo un programma concordato tra la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, d’in-
tesa con i Ministeri dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e delle infra-
strutture e dei trasporti, e sentita la Con-
ferenza unificata Stato, regioni e autono-
mie locali istituita dal decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. »;

5) all’articolo 18, comma 9, quinto
periodo, sia sostituita la cifra « 500.000 »
con la seguente: « 300.000 »; inoltre, al
primo periodo, dopo la parola « adegua-
mento » siano aggiunte le seguenti « ivi
compresi gli interventi relativi all’adozione
di misure antisismiche »; al quarto periodo
siano inserite, dopo le parole « 5.000 abi-
tanti », le seguenti parole: « , le Unioni dei
Comuni e Unioni Montane »; si aggiunga,
in fine, il seguente periodo: « I pagamenti
relativi all’attuazione degli interventi di cui
al presente comma sono esclusi, per l’anno
2014, dai limiti del Patto di Stabilità
Interno degli enti per la quota di rispettiva
competenza che sarà individuata dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
e comunicata al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato. »;

6) all’articolo 18, comma 10, dopo le
parole « infrastrutture e dei trasporti »
siano aggiunte le seguenti: « previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti » e si aggiunga, in fine, il seguente
periodo: « ANAS SpA presenta semestral-
mente al Parlamento una relazione sul-
l’attuazione del programma di cui al pre-
sente comma »;

7) all’articolo 19, comma 1, lettera a),
numero 2), siano aggiunte in fine le se-
guenti parole: « previa verifica del CIPE
sentito il NARS »;

8) al fine di sostenere le imprese che
operano nel settore delle opere pubbliche
in un momento di particolare crisi del
settore, all’articolo 26, siano inserite le
seguenti modifiche e proposte integrative:

al comma 2, si sostituisca la lettera a)
con la seguente:

a) al comma 9-bis:

1) al primo e secondo periodo, le
parole « 31 dicembre 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 »;

2) al primo periodo, le parole « ai
migliori cinque anni del decennio » sono
sostituite dalle seguenti: « al decennio »;

dopo l’articolo 26, sia inserito il se-
guente:

ART. 26-bis.

(Pagamenti in acconto).

All’articolo 357 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, dopo il comma 30 sia aggiunto il
seguente comma:

« 30-bis. In relazione all’articolo 194, in
deroga a quanto previsto al comma 1, fino
al 31 dicembre 2014, il direttore dei lavori
redige lo stato di avanzamento dei lavori
nei termini specificati nel contratto e,
comunque, con cadenza bimestrale. La
disposizione si applica ai contratti stipulati
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge di conver-
sione. »;

9) all’articolo 30, comma 1, lettera a),
dopo le parole « sono soppresse » siano
aggiunte le seguenti: « , la parola « volu-
metria » è sostituita dalle seguenti: « su-
perficie utile lorda – SUL »; siano poi
sostituite le parole da « Rimane » fino alla
parola « preesistente » con il seguente pe-
riodo: « Con riferimento agli immobili sot-
toposti a vincolo ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n 42 e suc-
cessive modificazioni e a tutti quelli rica-
denti nelle zone omogenee « A » di cui al
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444
e in quelle equipollenti secondo l’eventuale
diversa denominazione adottata dalle leggi
regionali, gli interventi di demolizione e
ricostruzione e gli interventi di ripristino
di edifici crollati e demoliti costituiscono
interventi di ristrutturazione edilizia sol-
tanto ove sia rispettata la sagoma dell’edi-
ficio preesistente »;
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10) all’articolo 30 sia introdotta la
lettera c-bis) di modifica dell’articolo 16
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, prevedendo, in an-
ticipazione delle norme sulla limitazione
al consumo dei suoli, che il contributo di
costruzione è differenziato in modo da
favorire il recupero, la ristrutturazione e il
riuso del patrimonio edilizio esistente ve-
tusto e obsoleto, anziché le nuove costru-
zioni;

11) all’articolo 30, comma 1, si sop-
prima la lettera h); si sopprima altresì alla
lettera g) il capoverso 4-ter o, in subordine,
alla medesima lettera g), siano apportate
le seguenti modifiche al capoverso 4-bis:

alla lettera a) le parole « le parti »
siano sostituite con le seguenti: « e collau-
date le parti strutturali connesse, nonché
collaudati e certificati gli impianti »; siano
soppresse inoltre,

dopo la parola « comuni » le parole
« relative al singolo edificio o singola por-
zione della costruzione »;

sia sostituita la lettera b) con la
seguente:

« b) per singole unità immobiliari,
purché siano completate e collaudate le
opere strutturali connesse, siano certificati
gli impianti, completate le parti comuni e
le opere di urbanizzazione primarie ulti-
mate o dichiarate funzionali rispetto al-
l’edificio oggetto di agibilità parziale. »;

12) all’articolo 30, sia soppresso il
comma 2;

13) sia soppresso l’articolo 39 o, in
subordine, al comma 1, lettera b), sia
soppresso il numero 3);

14) all’articolo 41, comma 1, capo-
verso Art. 243, siano sostituiti i commi 1 e
2 con i seguenti:

« 1. Al fine di impedire e arrestare
l’inquinamento delle acque sotterranee, le
fonti di contaminazione diretta o indiretta
presenti nel sito devono essere eliminate o
comunque isolate, fermo restando l’ado-
zione delle necessarie misure di preven-

zione e messa in sicurezza d’emergenza in
attesa del completamento di detti inter-
venti.

2. Al fine di garantire una gestione
sostenibile delle risorse idriche e tempi
certi per il risanamento degli acquiferi, gli
interventi di bonifica delle acque sotter-
ranee di cui al comma 1 tramite conter-
minazione fisica o idraulica con emungi-
mento e trattamento sono ammessi solo
nei casi in cui applicando le migliori
tecnologie disponibili a costi sostenibili
non è possibile eliminare o comunque
isolare le fonti di contaminazione dirette o
indirette. In tali evenienze deve essere
valutata la possibilità tecnica di utilizza-
zione delle acque emunte nei cicli produt-
tivi in esercizio nel sito, in conformità alle
finalità generali e agli obiettivi di conser-
vazione e risparmio delle risorse idriche,
stabiliti nella Parte III del presente De-
creto. »;

Conseguentemente, al medesimo
comma, medesimo capoverso, sostituire i
commi 5 e 6 con i seguenti:

« 5. In deroga a quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 104, ai soli fini della
bonifica, è ammessa la reimmissione, pre-
vio trattamento, delle acque sotterranee
nello stesso acquifero da cui sono emunte.
A tal fine il progetto di cui all’articolo 242
deve indicare la tipologia di trattamento,
le caratteristiche quali-quantitative delle
acque reimmesse, le modalità di reimmis-
sione e le misure di controllo e monito-
raggio della porzione di acquifero interes-
sato; le acque emunte possono essere
reimmesse anche mediante reiterati cicli
di emungimento, trattamento e re immis-
sione, e non devono contenere altre acque
di scarico né altre sostanze ad eccezione di
sostanze necessarie per la bonifica espres-
samente autorizzate, con particolare rife-
rimento alle quantità utilizzabili e alle
modalità d’impiego.

6. Il trattamento delle acque emunte
deve garantire un’effettiva riduzione della
massa delle sostanze inquinanti scaricate
in corpo ricettore, al fine di evitare il mero
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trasferimento della contaminazione pre-
sente nelle acque sotterranee ai corpi
idrici superficiali.

7. È ammessa la reimmissione previo
trattamento delle acque emunte nella
stessa falda anche durante l’attivazione
delle misure di messa in sicurezza previa
presentazione entro quindici giorni dal-
l’inizio delle attività all’autorità compe-
tente di un progetto di monitoraggio per la
verifica dello stato di qualità della sezione
dell’acquifero interessato dagli emungi-
menti e dalle re immissioni. Il progetto di
monitoraggio di reimmissione delle acque
nella fase di messa in sicurezza deve
essere approvato entro trenta giorni dalla
sua presentazione. Il progetto di monito-
raggio deve indicare la tipologia di tratta-
mento, le caratteristiche quali-quantitative
delle acque reimmesse, le modalità di
reimmissione e le misure di messa in
sicurezza della porzione di acquifero in-
teressato dal sistema di estrazione e re
immissione. In tal caso le acque emunte,
nel rispetto di quanto disposto dal comma
6, possono essere reimmesse anche me-
diante reiterati cicli di emungimento e
reimmissione, nel medesimo acquifero ai
soli fini della bonifica dello stesso, previo
trattamento di un impianto idoneo che ne
riduca la contaminazione a livello uguale
o inferiore ai valori delle concentrazioni
soglia di contaminazione e non devono
contenere altre acque di scarico ne altre
sostanze. »;

15) dopo l’articolo 41, sia inserito il
seguente:

« ART. 41-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di terre
e rocce da scavo).

1. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 266, comma 7, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in deroga a
quanto previsto dal decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 10 agosto
2012 n. 161, i materiali da scavo prodotti
nel corso di attività e interventi autorizzati

in base alle norme vigenti sono sottoposti
al regime di cui all’articolo 184-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 se
il produttore dimostra:

a) che la destinazione all’utilizzo è
certa, direttamente presso un determinato
sito o un determinato ciclo produttivo;

b) che, in caso di destinazione a
recuperi, ripristini, rimodellamenti, riem-
pimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo
non sono superati i valori delle concen-
trazioni soglia di contaminazione di cui
alle colonne A e B tabella 1, allegato 5 al
titolo V, parte IV del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, con riferimento alle
caratteristiche delle matrici ambientali e
alla destinazione d’uso urbanistica del sito
di destinazione e i materiali non costitui-
scono fonte di contaminazione diretta o
indiretta per le acque sotterranee;

c) che, in caso di destinazione ad un
successivo ciclo di produzione l’utilizzo
non determina rischi per la salute né
variazioni qualitative o quantitative delle
emissioni rispetto al normale utilizzo di
altre materie prime;

d) che, ai fini di cui alle lettere b) e
c), non è necessario sottoporre le terre e
rocce da scavo ad alcun preventivo trat-
tamento, fatte salve le normali pratiche
industriali e di cantiere.

2. Il produttore può attestare il rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 anche
tramite dichiarazione resa all’ARPA o alla
provincia territorialmente competente ai
sensi e per gli effetti del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, precisando le
quantità destinate all’utilizzo, i tempi pre-
visti per l’utilizzo e il sito di deposito, che
non può comunque superare un anno
dalla data di produzione, fermo restando
che l’attività di scavo e di utilizzo devono
essere autorizzate in conformità alla vi-
gente disciplina urbanistica e igienico sa-
nitaria.

3. Il produttore deve, in ogni caso,
confermare alle autorità di cui al comma
2, territorialmente competenti con riferi-
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mento al luogo di produzione e di utilizzo,
che le terre e rocce da scavo sono state
completamente utilizzate secondo le pre-
visioni iniziali.

4. L’utilizzo delle terre e rocce da scavo
come sottoprodotto resta assoggettato al
regime proprio dei beni e dei prodotti. A
tal fine il trasporto di tali materiali è
accompagnato dal documento di trasporto
o da copia del contratto di trasporto
redatto in forma scritta o dalla scheda di
trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, e successive modificazioni.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 4 si applicano, inoltre, ai materiali da
scavo derivanti da attività ed opere non
rientranti nel campo di applicazione del
comma 2-bis dell’articolo 184-bis del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in-
trodotto dal comma 2 dell’articolo 41.

6. È abrogato l’articolo 8-bis del de-
creto legge 26 aprile 2013 n. 43, convertito
con modificazioni dalla legge 24 giugno
2013, n. 71. »;

16) si preveda che con delibera CIPE
il Governo provvede ad erogare, a valere
sui fondi PAR-FSC 2007/2013, la somma
di 70 milioni nei confronti della regione
Piemonte ad integrazione delle opere in-
frastrutturali da essa previste;

17) si preveda che l’utilizzo del
Fondo revoche da parte del Governo è
prioritariamente finalizzato per le opere
oggetto di concertazione con gli enti locali,
con particolare riguardo alle regioni og-
getto di rimodulazione infrastrutturale
nell’ambito del decreto-legge n. 43 del
2013 convertito con legge n. 71 del 2013;

18) all’articolo 25, dopo il comma 11
si aggiunga il seguente comma:

11-bis. All’articolo 11 della legge 26
ottobre 1995, n. 447, al comma 1, dopo le
parole « dagli autodromi , » siano aggiunte
le seguenti: « dalle aviosuperifici, »; conse-
guentemente: al decreto del Presidente
della Repubblica 3 aprile 2001, n. 304,
dopo le parole « di autodromi, » siano
aggiunte le seguenti parole « di aviosuper-

fici »; all’articolo 4, comma 3, del DPCM 14
novembre 1997 dopo le parole « aereopor-
tuali « siano aggiunte le seguenti: « , di
aviosuperfici »; all’articolo 1, comma 1,
lettera a) del decreto ministeriale 31 ot-
tobre 1997 dopo le parole « n. 447 » siano
aggiunte le seguenti parole « , nonché
delle aviosuperfici ».

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di inserire le misure di
incentivo alla demolizione e ricostruzione
di immobili in un quadro più ampio di
recupero del patrimonio edilizio, con con-
seguente contenimento dell’uso del suolo,
tema all’esame della VIII Commissione e
all’attenzione del Governo, si valuti l’op-
portunità di sopprimere all’articolo 30,
comma 1, le lettere a) c) ed e);

b) si valuti l’opportunità di modifi-
care l’articolo 18, comma 5, aggiungendo,
dopo le parole « procedura di cui al
comma 2 », le seguenti parole: « previa
verifica dell’equilibrio economico finanzia-
rio e dell’effettiva attuazione del piano
degli investimenti previsto dalla conven-
zione »;

c) si valuti l’opportunità di inserire,
all’articolo 38, dopo il comma 2 i seguenti
commi:

« 2 bis. Con decreto del Ministero del-
l’interno, da emanarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, si
provvede ad aggiornare le disposizioni del
decreto del Ministero dell’interno del 9
aprile 1994 recante “Approvazione della
regola tecnica di prevenzione incendi per
la costruzione e l’esercizio delle attività
ricettive turistico-alberghiere”, semplifi-
cando i requisiti prescritti, in particolare
per le strutture ricettive turistico-alber-
ghiere fino a 50 posti letto e rimodulando
conseguentemente i tempi e le modalità di
applicazione delle disposizioni contenute
nel decreto del Ministero dell’interno del
16 marzo 2012.

2-ter. Fino alla data di emanazione del
decreto ministeriale di cui al comma pre-
cedente, restano sospesi i termini previsti
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per l’applicazione delle disposizioni con-
tenute nel decreto del Ministero dell’in-
terno del 1 6 marzo 2012. »;

d) si valuti l’opportunità di inserire,
dopo l’articolo 41, il seguente articolo:

ART. 41-bis.

(Potenziamento delle attività di tutela
ambientale).

1. Al fine di assicurare il potenzia-
mento delle attività, in particolare di con-
trollo e di monitoraggio, in applicazione
della normativa in materia di tutela e
protezione dell’ambiente e della salute, le
Agenzie regionali e provinciali per la pro-
tezione dell’ambiente (ARPA/APPA), isti-
tuite in attuazione del decreto legge n. 496
del 1993, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 61 del 1994, provvedono a
ricoprire le posizioni già previste dalla
rispettiva dotazione organica vigente ov-
vero a rideterminarla in relazione ai ne-
cessari ulteriori fabbisogni.

2. Ai sensi di quanto previsto al comma
1, non trovano applicazione alle Agenzia
di cui al comma 1:

a) il divieto alle assunzioni, anche già
effettuate, di cui all’articolo 76, comma 7,
del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito dalla legge 133 del 2008 e successive
modificazioni

b) il limite di spesa previsto dall’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78
del 2010, convertito dalla legge n. 122 del
2010, limitatamente alle attività a progetto
svolte in attuazione di specifici incarichi e
convenzioni che assicurino la piena coper-
tura finanziaria dei relativi costi;

c) il limite di spesa di personale di
cui all’articolo 1, comma 565, della legge
n. 296 del 2006, confermato, per il trien-
nio 2010-2012, dall’articolo 2, comma 71,
della legge n. 191 del 2009 e per gli anni
2013, 2014 e 2015 dall’articolo 15, comma
21, del decreto-legge n. 95 del 2012;

d) il limite di spesa di cui all’articolo
5, comma 2, del decreto-legge n. 95 del

2012, limitatamente alle autovetture desti-
nate alle attività di controllo e monitorag-
gio ambientale;

e) le disposizioni di cui all’articolo 9
del decreto-legge n. 95 del 2012.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i livelli essenziali
di tutela ambientale (LETA) in relazione
alle funzioni che le Agenzia di cui al
comma 1 sono tenute a garantire nell’eser-
cizio delle attività istituzionali. Con il
medesimo decreto viene corrispondente-
mente determinata, rispetto alla spesa sa-
nitaria di parte corrente, la percentuale
minima da destinare al finanziamento or-
dinario annuale delle Agenzie medesime.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

e) si valuti l’opportunità di aggiun-
gere, all’articolo 39, comma 1, dopo la
lettera a), le seguenti lettere:

« a-bis) all’articolo 135, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Nelle
aree naturali protette la pianificazione pae-
saggistica di cui all’articolo 143 è condotta
in modo integrato e in forme di copianifica-
zione con la partecipazione dei soggetti isti-
tuzionali responsabili delle aree medesime.
I piani territoriali delle aree protette, in
applicazione dell’articolo 145, adeguano le
loro disposizioni entro 180 giorni dalla ap-
provazione del piano paesaggistico. Tutte le
competenze in materia di autorizzazione
paesaggistica di cui all’articolo 146 sono
esercitate in conformità al Piano paesaggi-
stico. Nelle more della formazione del
Piano paesaggistico, nei territori delle aree
naturali protette, per i quali sia vigente il
Piano del parco o il Piano di gestione, le
competenze in materia di autorizzazione
paesaggistica di cui all’articolo 146 sono
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esercitate sulla base del Piano del parco o
del Piano di gestione”;

a-ter) all’articolo 145, comma 3, le pa-
role: “, ivi compresi quelli degli enti gestori
delle aree naturali protette” sono sostituite
dalle seguenti: “esclusi quelli degli enti ge-
stori delle aree naturali protette”;

a-quater) al medesimo articolo 145,
comma 4, sono soppresse le parole: “gli
enti gestori delle aree naturali protette” »;

f) si valuti l’opportunità di prevedere,
all’articolo 5, comma 1, una riduzione
della platea dei soggetti ai quali è appli-
cata l’addizionale IRES (« Robin tax ») au-
mentando i livelli minimi di ricavo e di
reddito imponibile delle imprese, in par-
ticolare per le imprese che operano nel
settore delle fonti rinnovabili;

g) si valuti l’opportunità, all’articolo
5, comma 5, di circoscrivere la prevista
applicazione degli incentivi CIP6 per i
termovalorizzatori incentivati da meno di
8 anni esclusivamente a quelli realizzati in
situazioni di emergenza;

h) si valuti l’opportunità, all’articolo
18, comma 11, di prevedere che le risorse
del Fondo di cui al comma 1 del mede-
simo articolo, oggetto di revoca, siano
destinate anche al finanziamento degli
interventi di messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici;

i) si valuti l’opportunità di prevedere
una specifica autorizzazione di spesa per
il sostegno all’occupazione delle aree in-
terne attraverso la realizzazione di inter-
venti di manutenzione del territorio per la
prevenzione del dissesto idrogeologico e
l’attuazione della gestione forestale soste-
nibile in coerenza con le Linee guida di
programmazione forestale di cui al de-
creto del Ministro dell’ambiente 16 giugno
2005 e alle previsione del Programma
Quadro per il settore forestale.

l) si valuti l’opportunità di sostituire
il comma 4 dell’articolo 41 con il seguente:

« All’articolo 3, comma 1, lettera e.5)
del decreto del Presidente della Repub-

blica 6 giugno 2001, n. 380, dopo le parole
“esigenze meramente temporanee”, è ag-
giunto il seguente periodo: “Non rientrano,
comunque, tra gli interventi di nuova co-
struzione e non costituiscono in alcun caso
attività rilevante ai fini urbanistici, edilizi
e paesaggistici le istallazioni di allestimenti
mobili di pernottamento, quali roulottes,
campers e case mobili con temporaneo
ancoraggio al suolo, destinati alla sosta ed
al soggiorno degli ospiti, qualora gli stessi
vengano collocati, anche permanente-
mente, all’interno di strutture turistiche-
ricettive all’aperto, regolarmente autoriz-
zate e nei limiti della ricettività assentita,
purché ottemperino alle specifiche dispo-
sizioni degli ordinamenti regionali di set-
tore », in quanto più consono alla solu-
zione del problema proposto”»;

m) si valuti, l’opportunità, con rife-
rimento agli strumenti di programmazione
negoziata di cui all’articolo 2, comma 203,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni, in particolare,
delle lettere d) ed f), che definiscono
rispettivamente gli strumenti del patto ter-
ritoriale e del contratto d’area, l’opportu-
nità di introdurre una disposizione che
chiarisca che, il termine di 48 mesi pre-
visto dalle norme applicative per la con-
clusione dei lavori, deve intendersi dalla
data di rilascio, da parte delle ammini-
strazioni competenti, dell’ultima autoriz-
zazione o concessione edilizia per l’esecu-
zione dei lavori;

n) con riferimento all’articolo 9 e ai
Contratti Istituzionali di Sviluppo, previsti
dall’articolo 6, del decreto legislativo n. 88
del 2011, si valuti l’opportunità di intro-
durre un un « contratto istituzionale di
sviluppo », per accelerare la realizzazione
di nuovi progetti strategici, sia di carattere
infrastrutturale sia di carattere immate-
riale, di rilievo nazionale, interregionale e
regionale, anche avvalendosi dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa SpA, rac-
cordandone la disciplina con le norme in
materia di « accelerazione degli interventi
strategici per il riequilibrio economico e

Giovedì 11 luglio 2013 — 163 — Commissione VIII



sociale » dettata dall’articolo 55-bis del
decreto-legge n. 1 del 2012, come modifi-
cata dall’articolo 29-bis del decreto-legge
n. 83 del 2012;

o) con riferimento all’articolo 41,
si valuti l’opportunità di introdurre ulte-
riori norme semplificatorie per il tratta-
mento dei rifiuti vegetali agricoli da parte
degli imprenditori di settore per consen-
tire la valorizzazione energetica dei rifiuti
vegetali;

p) con riferimento all’articolo 41, si
valuti l’opportunità la possibilità di inse-
rire una specifica disposizione che, modi-
ficando l’articolo 101, comma 7, del Codice
ambientale, consenta per la categoria dei
frantoi oleari la possibilità di assimila-
zione alle acque domestiche delle acque
reflue di frantoio oleari, anche quelle di
vegetazione, nelle more del preventivo pa-
rere del gestore del depuratore e nel pieno
rispetto della normativa vigente.

q) si valuti l’opportunità di inserire
dopo l’articolo 26, il seguente articolo:

ART. 26-bis.

(Quota di lavori da affidare a terzi con pro-
cedure di gara da parte dei concessionari
assentiti anteriormente al 30 giugno 2002).

All’articolo 253, comma 25, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le parole

« sono tenuti ad affidare a terzi una per-
centuale minima del sessanta per cento dei
lavori, agendo, esclusivamente per detta
quota, a tutti gli effetti come amministra-
zioni aggiudicatrici » sono sostituite con le
seguenti: « sono tenuti ad affidare a terzi,
a far data dal 1o gennaio 2014, l’ottanta
per cento dei lavori, agendo a tutti gli
effetti come amministrazioni aggiudica-
trici »;

r) all’articolo 41, si valuti l’opportu-
nità di inserire, dopo il comma 4, il
seguente comma:

« 4-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 6
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 227 è aggiunto il seguente comma: « 4-
bis. Non costituiscono attività selvicol-
turale i tagli di vegetazione eseguiti nel-
l’ambito di interventi di manutenzione
idraulica ai sensi del regio decreto 25
luglio 1904, n. 523, nelle zone comprese
nella fascia A dei piani di assetto idro-
geologico (PAI) per i corsi d’acque per i
quali queste sono definite, nelle zone com-
prese entro una fascia di 10 metri dal
ciglio di sponda per gli altri corsi d’acqua
nonché nelle parti isole fluviali interessate
dalla piena ordinaria; per detti interventi,
che non comportano alterazione perma-
nente dello stato dei luoghi, non è richiesta
l’autorizzazione prevista dall’articolo 146
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. ».
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione del Protocollo d’intesa tra il Governo della
Repubblica italiana e l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Edu-
cazione, la Scienza e la Cultura relativo al funzionamento in Italia,
a Perugia, dell’UNESCO Programme Office on Global Water Assess-
ment, che ospita il Segretariato del World Water Assessment Pro-
gramme fatto a Parigi il 12 settembre 2012. C. 1247 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAI DEPUTATI DEL MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione

esaminata la ratifica del Protocollo
d’intesa tra il Governo e l’Organizzazione
delle Nazioni Unite per l’Educazione, la
Scienza e la Cultura relativo al funziona-
mento in Italia, a Perugia, dell’UNESCO
Programme Office on Global Water Asses-
sment, che ospita il Segretariato del World
Water Assessment Programme;

rilevato che:

il quadro normativo vigente è at-
tualmente costituito dall’Accordo fiducia-
rio con l’UNESCO sottoscritto dal Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare il 2 febbraio 2007,
esteso il 14 dicembre 2009, aggiornato il 3
agosto 2010 e ulteriormente esteso il 3
agosto 2012;

il Protocollo d’intesa tra l’UNESCO
ed il Governo italiano è relativo al fun-
zionamento, a Perugia, del Segretariato del
Programma Mondiale di Valutazione delle
Acque (World Water Assessment Pro-
gramme – WWAP);

l’obiettivo generale del Segretariato
del Programma Mondiale di Valutazione
delle Acque (World Water Assessment Pro-
gramme – WWAP) riguarda la compila-
zione del « Rapporto sullo stato delle ri-
sorse idriche mondiali »; a questo propo-

sito si precisa che il prossimo rapporto
sarà pubblicato nel 2014 e successiva-
mente con cadenza annuale;

gli effetti dell’ultima estensione del-
l’Accordo fiduciario Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare-UNESCO si sono esauriti il 31 di-
cembre 2012. L’UNESCO ha proposto al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare un nuovo prolunga-
mento non oneroso fino al 30 aprile 2013.
La nuova scadenza permetterebbe di po-
sporre le procedure di chiusura dell’Uffi-
cio di Perugia (licenziamento del personale
locale, disdetta dei contratti e delle forni-
ture, riallocazione del personale UNESCO)
in attesa del perfezionamento della ratifica
del nuovo trattato internazionale. L’Ac-
cordo fiduciario Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare-
UNESCO per il WWAP aveva in origine la
funzione di garantire il funzionamento
della struttura di Perugia in attesa prima
della sottoscrizione e poi della ratifica
parlamentare del Protocollo d’intesa Ita-
lia-UNESCO firmato il 21 novembre 2007
(per il nostro Paese dagli allora Ministri
pro tempore degli affari esteri e dell’am-
biente D’Alema e Pecoraro Scanio);

con la ratifica di quest’ultimo da
parte del Parlamento italiano, il Governo
garantirà al Segretariato del WWAP 1,653
milioni di euro l’anno;
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fino ad oggi i rapporti del World Wa-
ter Assessment Report venivano presentati
ogni 3 anni in occasione dei vari Forum Mon-
diali dell’Acqua ai quali partecipano istitu-
zioni e gestori privati del servizio idrico nel
mondo: (si veda http://webworld.unesco.org/
water/wwap/wwdr/index.shtml);

l’ultimo rapporto del World Water
Assessment Programme doveva uscire nel
2012 in occasione dell’appuntamento di
Marsiglia del marzo 2012, ma dal sito
ufficiale sembra non esser stato presentato
alcun documento, come è possibile notare
al seguente link sul sito ufficiale dell’UNE-
SCO (si veda http://webworld.unesco.org/
water/wwap/wwdr/wwdr4/index.shtml);

il contributo di 1,653 milioni di
euro rappresenta un contributo per il
funzionamento del Segretariato del WWAP
da versare entro il mese di maggio di ogni
anno;

tra le funzioni dell’UNESCO Pro-
gramme Office che ospita il Segretariato
del WWAP riportate nell’articolo 4 del
Protocollo d’Intesa è completamente as-
sente l’indagine sulle forme di gestione del
servizio idrico e il monitoraggio dei pro-
cessi di privatizzazione e ripubblicizza-
zione e la loro incidenza sul tema della
qualità delle acque fornite alla cittadi-
nanza;

andrebbero richiesti al Governo:

la specifica dell’utilizzo del con-
tributo di 1,653 milioni di euro, a quanto
ammontano gli emolumenti del personale,
con quali criteri viene assunto il personale,
se si tratta di mero personale per la sede
di Perugia o esperti del settore;

per quanti anni è previsto il
versamento della cifra sopra esposta;

la verifica delle motivazioni per
le quali la precedente edizione del rap-
porto 2012 non è uscita, nonostante i fondi
siano stati garantiti per l’anno in questione
e se la prossima edizione del rapporto
prevista per il 2014 sarà realizzata per il
prossimo Forum Mondiale dell’Acqua da
tenersi in Korea nel 2015;

l’inserimento, tra le funzioni del-
l’UNESCO Programme Office che ospita il
Segretariato del WWAP riportate nell’ar-
ticolo 4 del Protocollo d’Intesa, del tema
dell’indagine sulle forme di gestione del
servizio idrico, società di diritto pubblico e
società di diritto privato con e senza la
partecipazione di soggetti privati, in ter-
mini tali da monitorare i processi di
privatizzazione e ripubblicizzazione e la
loro incidenza sul tema della qualità delle
acque fornite alla cittadinanza,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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